
Portatevi la carriola. O comunque
andate dal vostro pusher di musica
in macchina. L’oggetto è molto sco-
modo da trasportare in autobus, o a
piedi o in metropolitana. I Neil
Young Archives - vol. 1 non sono un
semplice cofanetto, sono una de-
pendance del vostro ideale apparta-
mento sonoro, un monolocale con
servizi, un’esperienza da diluire in
qualche settimana di ascolto. Per
gli younghiani - non junghiani, quel-
li sono un’altra storia! - questo giu-
gno 2009 è un mese di giubilo - e di
lavoro...

Passo indietro. È da circa
trent’anni che si parla di questo pro-
getto. Più o meno dal 1977, quando
il cantautore canadese pubblicò un
doppio antologico intitolato Decade
che proponeva alcuni pezzi «miste-
riosi» fino ad allora sepolti in «archi-
vi» che stavano già prendendo for-
ma. In quell’occasione, si disse che
Decade era uno scherzo, rispetto a
quello che Neil avrebbe potuto tirar
fuori dai cassetti. Nei tre decenni
successivi, l’annuncio degli Archi-
ves è più volte spuntato... ed è stato
sempre rinviato. Nel corso degli ulti-
mi due-tre anni, Young è partito da-
gli antipasti: tre cd di altrettanti con-
certi a cavallo fra anni ‘60 e ‘70, due
acustici in solitario, uno elettrico (e
travolgente) con i fedeli Crazy Hor-
se, Everybody Knows This Is Nowhe-
re. Poi è giunto, finalmente, l’an-
nuncio ufficiale.Gli Archives sono
nei negozi. Si viaggia dai 200 euro
in su, a seconda dell’edizione che

scegliete, e l’idea che si tratti di un
«volume 1» è economicamente spa-
ventevole - ma artisticamente entu-
siasmante, perché questa prima usci-
ta copre la carriera di Neil fino al
1972 e quindi già scorre in bocca l’ac-
quolina per un futuro «volume 2».
Perché è vero che i primi anni del No-
stro sono epocali (i Buffalo Spring-
field, l’esordio solista, Woodstock, il
sodalizio con Crosby Stills & Nash, fi-
no al successo mondiale di Harvest)
ma la seconda metà dei ‘70, con quel-
l’infilata di capolavori che va da Zu-
ma a Tonight’s the Night fino alla svol-
ta punk di Rust Never Sleeps, promet-
te altrettante scoperte.

Prima di capire cosa si nasconde
nelle viscere di questi Archives, sarà
bene chiarire che le edizioni in com-

mercio sono tre e richiedono approc-
ci diversi. C’è un’edizione con 8 cd, e
vabbè: normale. Ma c’è anche un’edi-
zione con 10 dvd e una con 10

Blu-ray, ed è qui che casca l’asino. In-
tanto, queste due edizioni contengo-
no anche il film che Neil diresse nel
‘72, Journey Through the Past, e sap-
piate che per gli younghiani più ar-
rabbiati questo è il vero evento: tale
opera è pressoché invisibile da più di
30 anni ed è sempre rimasta avvolta
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pVolume 1 Finalmente i monumentali «Archives»: cd e dvd, con rarità e non solo dal ‘63 al ‘72

p Inedito C’è pure ilmitico film «Journey Through the Past», praticamente invisibile da 30 anni
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Finalmente si aprono i mitici ar-
chivi di Neil Young: rarità, chic-
che, concerti travolgenti a ca-
vallo tra i sessanta e i settanta.
In più, il mitico film che il can-
tautore diresse nel ‘72, mai vi-
sto finora...
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